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- Aborto 
;, In Usa è 

proibito 
riparlarne 

DAL CORRISPONDENTE 

.. SIEOMUNDQIMZBKRQ 

'• tal NEW YORK. La Corte su-
• ' prema Usa ha dato un altro 

colpo all'aborto. Nell'estate di 
due anni fa aveva fatto scalpo-

• • re la sentenza con cui si con-
^ sentiva ai singoli Stati di bandi

re g! i aborti negli ospedali pub-
, blic.. Ora ad infiammare gli 

animi e' venuta una nuova 
. sentenza con cui viene assolta 
- dall'accusa di incostituzionali

tà una vecchia norma di epoca 
rcaganiana che proibiva an-

« • che solo di parlare di aborto 
. nei consultori che ricevono fi-

.. nanziamenti governativi. 
Non e ancora l'abolizione 

dell'aborto come «diritto» della 
, . donna negli Slati Uniti. Cosi 
' . come non lo era la sentenza 
'. dcll'89. Si dovrà attendere al

meno un anno ancora perche 
" la Corte suprema cominci a 

pronunciarsi esplicitamente 
sul nocciolo del tema aborto. 

• - eie* sul se ritiene ancora vali
da ta sentenza nel caso «Roe 
versus Wade» che nel 1973 
ave/a sancito la priorità della 

. scelta della donna su quelle 
' delle leggi. Dovranno decidere 

- davvero quando affronteranno 
i ricorsi presentati contro le le-

-' gisUzioni restrittive passate in 
alcuni Stati (ce ne sono contro 
Guam e la Pennsylvania, certa-

"•• mente ne verranno contro l'A-
• labuma che proprio in questi 

giorni ha proibito gli aborti ec
cetto che in caso di violenza 

-, carnale ed incesto). 
Ma la sentenza di giovedì, 

. passata per un pelo, con S giù-
die. della Corte suprema che 
hanno votato a favore e 4 con-

• tao, viene considerata una sor-
• i • ta di prova generale per quan-
'tf"dÒ"Wrra' il momento della 
•" : grande decisione, come la 
' ^conferma inquietante che nel 
; massimo organismo giudizia-

.' , rio del Paese si è ormai conso-
'.•• lidiita una maggioranza con-
' ser/atrice, pronta a smantella-
' re rorientamento •liberal» con 
' cui la Corte aveva plasmato la 

società smericana negli anni 
• "60 e 70, Decisivo a creare la 
•'• maggioranza £ stato il voto del 
• giudice David Scuter, quello 
• nominato lo scorso anno da 
! Bush a sostituire il progressista 
• Brennan che andava in pen-
,. sione. «Si 6 spenta ogni spe
t t a n z a che il giudice Souter ri-
, spetterà il nostro diritto alla 
;.• "privacy e la liberta di scelta», 
- ha dichiarato la dirigente della 
il lega nazionale per il diritto di 
' aborto Kate Michclman. Ed 
• esultano ovviamente anti-
' abortisti e movimento per lavi-
•• ta. Ma molti altri osservano che 
• è ancora presto e questa speci

fica sentenza non e sufficiente 
' a ilare certezza sul come si 
5 schiererà Souter • attento fino-
. ta a non pronunciarsi mai 
. esplicitamente • quando si trat-
; ter.) di decidere per un si o un 
'} no alla «Roe versus Wade». 

• •. I-a sentenza stavolta riguar-
s dava il ricorso presentato da 
; un consultorio del South 

Bronx, uno dei quartieri più' in 
< sfacelo di New York, contro 
> uni normativa di fine presi-
. deua reaganiana. I consultori 

•cl>: ricevono finanziamenti 
i, pubblici secondo questa nor

ma dovrebbero rifiutarsi persi-
t no di rispondere ad una pa-
' ziente che gli chieda come de-
; ve fare ad interrompere le gra-
, vidanza. -No. signorina, noi 
, non consideriamo che l'aborto 

sia un metodo di pianiflcazlc-
' ne familiare», gli dovrebbero ri-
- spendere e indicargli la porta. 
' Se queste istutioni volessero 
' continuare a consigliare sull'a

borto, dovrebbero addiritura 
farlo in un edifico diverso da 
quello in cui svolgono altre at
tività finanziate con fondi go-

• vernativi. 
«Cosi si fa carta straccia del 

. Primo emendamento (quello 
che garantisce la liberta di 

? espressione). Si introduce una 
.- vera e proprio censura medica 
• sulle donne americane e le lo-
' io famiglie», protestano depu-
' tati democratici. «La decisione 
' punisce e mete in pericolo la 

vita delle donne più' povere», 
tuonano le associazioni fem
ministe. Sono 4.500 circa na
zionalmente, e servono 4 mi-

- linai di donne, le cliniche e i 
' consultori che ora dovranno 
' scegliere tra l'abolire la parola 

aborto dal proprio vocabolario 
' oppure rinunciare al finanzia

menti governativi. Molte, come 
• U consultorio del South Bronx 
. chi: aveva sostenuto l'azione 

legale, annunciano di avere 
già deciso: continueranno a 

" consigliare l'aborto e rinunce
ranno al mezzo milione circa 
di dollari che costituiva il 27% 
de loro bilancio annuo. 

Per sciogliere questo nodo 
basterebbe pero che il Con-

• gresso cambi le norme in que-
: stione, perché la Corte supre-
•' ma si é limitala a dire che non 

erano incostituzionali, non 
: che erano giuste. I democratici 

ha-ino già annuncioato batta-
,1 glia in questo senso. Per coin-
' ciCcnza. proprio il giorno della 

sentenza, la Camera aveva ap-
• provato una norma, sollecitala 
» evidentemente da quel che era 
* successo nell'esercito misto 
. nel Collo, che incoraggiava gli 
;, aborti negli ospedali militari. 

La città in mano agli indipendentisti 
dopo una guerra durata trenta anni 
I ribelli accerchiano Addis Abeba 
ma per ora non sferrano l'attacco 

Velivoli per i nostri connazionali 
messi a disposizione dalla Farnesina 
Gigantesco ponte aereo per Israele 
Partono migliaia di ebrei etiopici 

Asinara riconquistata dagli eritrei 
Se ne vanno oggi dall'Etiopia i primi 200 italiani 
Asmara, capoluogo dell'Eritrea e seconda città dell'E
tiopia, è da ieri mattina nelle mani dei ribelli indipen
dentisti. Sempre più compromessa la situazione per il 
governo di Addis Abeba dopo la fuga di Menghistu. La 
capitale è assediata, le truppe allo sbando. Partono i 
primi 200 italiani con un «airbus» dell'Amalia. Allestita 
un'unità di crisi dalla Farnesina. Gigantesco ponte ae
reo per portare in Israele i falasha, ebrei etiopici. 

VANNIHASALA 

• i ROMA. Asmara é caduta. 
La seconda città dell'Etiopia, 
capoluogo dell'Eritrea, e sta:a 
conquistala eri mattina datili 
indipendentiiti del Fple. La cit
tà, dove risiedono orca 5(0 
italiani, era praticamente sol o 
assedio dai febbraio del 1999, 
dopo che i guerriglieri avevano 
conquistato il porto di Mas-
saua un centinaio di chilometri 
ad ovest del capoluogo. Si trat
ta forse del preludio alla fine di 
una battaglia che dura dal 
1962, anno in cui l'ex colonia 
italiana sul Mar Rosso fu an
nessa all'Elie pia, a cui era sta
ta federata dieci anni prima. 
La conquista di Asmara era di
ventata solo una questione di 
ore dopo la luga dell'ex presi
dente Menghistu, che si trova 
ora nello Zimbabwe in una ri
conosciuta condizione di pro
fugo politico Gli indipendenti
sti, che da tempo rivendicano 
il diritto ad un referendum che 
stabilisca il futuro dell'Eritrea, 
avevano già mercoledì scorso 
conquistato la cittadina di De-
khameré, 40 chilometri a sud 
di Asmara, proseguendo poi la 
loro avanzala senza pratica
mente incontrare resistenza da 
parte dei circa lOOmila uomini 
del secondo corpo d'armata 
governativo. Secondo numero
se testimonianze, con il passa-
re delle ore lo sfascio delle for

ze armate etiopiche si fa sem
pre più evidente. Per le strade 
della capitale, presidiata nei 
dintorni del palazzo presiden
ziale, vagano centinaia di 
sbandati ancora armati e con 
le uniformi sporche. Numero
sissime le diserzioni, e persino 
un pilota a bordo di un Mig-23 
etiopico ha chiesto ieri asilo 
politico in Sudan. 

Per il regime di Tesfaye Ge-
bre Kidan, presidente provvi
sorio dalla fuga del «Negus ros
so» la situazione sta precipitan
do anche nel resto dell'Etiopia. 
I guerriglieri del Fronte popola
re democratico rivoluzionario 
hanno praticamente circonda
to Addis Abeba, e si trovano a 
soli 20 chilometri dall'abitato. 
Tutte le principali strade sono 
controllate dai ribelli tigrini, 
che pur avendo dichiaratocele 
i combattimenti non cesseran
no fino a quando il regime non 
sarà completamente abbattu
to, paiono essersi arrestati pri
ma di sferrare un decisivo at
tacco. Sulla decisione di atten
dere potrebbe aver pesato 
l'imminente incontro di lunedi . 

. prossimo a Londra tra governo 
e lorze ribelli, per un negoziato 
già da tempo stabilito e per cui 
stanno lavorando da tempo 
numerosi intermediari intema
zionali. Nonostante la posizio
ne di forza indiscutibilmente 

conquistata negli ultimi giorni, 
i rappresentanti dei Fronti non 
hanno declinato l'Invito a pre
sentarsi ad un tavolo per le 
trattative d: pace. D'altra parte, 
continuano gli sforzi della co
munità internazionale per 
convincere I leader della resi
stenza a giungere ad un accor
do negoziato. La stessa Cee ha 
ieri lanciato un appello «a tutte 

' le parti in causa» per un cessa
te il fuoco. 

L'evolversi della situazione 
in Etiopia è costantemente te
nuta sotto controllo da un'uni
tà di crisi predisposta dal no
stro ministero degli Esteri, cui 
arrivano puntualmente le rela-

Trovate le prove di adozioni forzose negli anni 70 

«sequestrati» 
ai genitori dissidenti 
C'era anche questo nel museo degli orrori della ex 
Rdt: figli stappati ai genitori per ragioni «politiche» e 
affidati ad altre famiglie. Qualche caso sarebbe sta
to accertato, e le indagini continuano. Ma c'è anche 
un amaro rovescio della medaglia: dei bambini sa
rebbero stati adottati da estranei perché il padre e la 
madre, per andarsene all'Ovest, li avevano abban
donati. Ora possono chiederne la restituzione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• BERLINO. La storia è 
scoppiata Improvvisa, con 
prandi titoli sui giornali e una 
immediata presa di posizio
ne del governo federale: fru
gando negli archivi del di
stretto di Berlino-centro (che 
prima dell'unificazione face
va parte di Berlino est) I fun
zionari del consiglio per la 
greiezione dell'infanzia del 

enato berlinese hanno tro
vato le prove di diversi casi di 
adozioni forzose • imposte 
dalle autorità della ex Rdt 
Un certo numero di bambini, 
negli anni 70, sarebbe stato 
sottratto ai genitori, «colpevo
li» di essere oppositori del re
gime o di «ver presentato la 
richiesta di espatrio, e inseri
to nella lisi» dei minori adot
tabili, oppure affidati a pa
renti o messi in istituti pubbli
ci. Quanti sarebbero stati i 
casi di adozione forzosa non 
è chiaro, ma fonti orientali 
nel 1976 parlavano di un nu
mero oscillante tra 30 e 40. 
L'affidamento ad estranei sa
rebbe staici una pratica cor
rente nel caso dei figli di ge
nitori che. o con la fuga o 
con la prassi del riscatto con
tro denaro da parte della 
Germania federale, erano 
riusciti a trasferirsi all'ovest. 
Ai genitori adottivi veniva ce
lata la storia dei bambini, i 
quali ricevevano un nuovo 
nome. 

La scoperta ha destato 
grande sensazione. Il gover
no federah: è «sconcertato», 
secondo quanto ha dichiara
to il portavoce Oieter Vogel, 
e il cancelliere Kohl ha solle
citato la magistratura a sco
vare <: proc essare i responsa
bili di simili •comportamenti 
perversi e contrari ai diritti 
umani». Ma qualcuno ha ri
cordato anche che dell'esi
stenza delle adozioni forzose 

nella Germania est, che oltre
tutto erano illegali anche ri
spetto alla legislazione della 
ex Rdt, si parla da molti anni. 
Almeno dal 1975, quando lo 
•Spiegai» denunciò tre casi 
molto precisi, che costarono 
l'espulsione immediata al 
suo corrispondente da Berli
no dopo una pioggia di indi
gnate smentite aiFest. Il re
sponsabile del Senato di Ber
lino per la Gioventù e la Fa
miglia, il socialdemocartico 
Krtiger, accusa gli ex dirigen
ti tedesco-orientali di aver di 
aver permesso allo stato di 
comportarsi come un «rapi
tore di bambini», mentre si 
comincia a cercare una solu
zione che permetta di ristabi
lire i diritti violati senza pro
durre nuove crudeli lacera
zioni. Non è facile: il più delle 
volte i bambini adottati non 
hanno mai saputo chi fosse
ro i loro veri genitori, e intan
to sono passati quindici o 
vent'annL.I genitori naturali 
che lo vogliano, in base al 
trattato intertedesco, posso
no presentare una richiesta 
di annullamento dell'adozio
ne, a meno che i figli non sia
no ancora minorenni nel 
qual caso a decidere sarà un 

giudice tutelare, ma è evi-
ente che la materia è deli

catissima e lo stesso rumore 
che le si sta facendo intomo 
rischia di provocare e dram
mi di coscienza e terremoti 
psicologici. 

Anche perché c'è un rove
scio della medaglia, molto 
amaro. In molti casi l'affida
mento ad estranei o a pubbli
ci istituti fu deciso perché i 
bambini erano stati di fatto 
abbandonati dai genitori al 
momento del loro passaggio 
all'ovest. Negli anni in cui la 
fuga nell'altra Germania era 
un miraggio che poteva co-

Helmut KoM 

zioni del ambasciatore d'Italia 
ad Addis Abeba, Sergio Ange-
letti. «Nessuna animosità o ag
gressività è stata manifestata 
dal governo né dai guerriglieri 
verso i nostri connazionali», as
sicurano alla Farnesina, ma ì 
stato comunque approntato 
un piano di evacuazione per 
quanti tra i. numerosi italiani 
residenti in Etiopia vogliano 
anche momentaneamente al
lontanarsi dal paese africano. 
Un «airbus» dell'A Italia giun
gerà oggi ad Addis Abeba, per 
Imbarcare un primo gruppo di 
italiani, circa 200. In gran parte 
si tratta di donne e bambini. 
Con un preavviso di dodici ore, 

altri due velivoli italiani sono in 
grado di arrivare nella capitale 
etiopica per un'evacuazione di 
emergenza. Risiedono in Etio
pia circa 1.600 italiani. 1.100 
dei quali ad Addis Abeba e 500 
ad Asmara. Circa 200 sono fra
ti e suore di diversi ordini reli
giosi. 

Intanto Israele, in previsione 
di ulteriori drammatici svilup
pi, ha intensificato le già mas
sicce operazioni • avviate da 
tempo e note col nome di «pia
no Mosé - di «reimpatrio in ter
ra promessa» dei Ifimila lato-
S/KJ. cioè ebrei etiopici che an
cora si trovano nel paese afri
cano. Ieri mattina quattro aerei 

Soldati 
etiopi 
alla 
periferia 
di Addis Abeba 

da carico dell'aeronautica 
israeliana hanno portato in 
Israele centinaia di falasha. 
Molti di essi sono accampati 
del dintorni dell'ambasciata 
d'Israele già dallo scorso anno, 
in attesa di partire. L'operazio
ne si sta svolgendo anche gra
zie alla mediazione e all'inte
ressamento degli Usa. E pro
prio ieri mattina Bush é stato 
ringrazialo telefonicamente 
dal primo ministro israeliano 
Shamir, che lo ha informato di 
come il ponte aereo stia proce
dendo senza problemi. Anche 
il Foreisn office inglese ha Invi
tato 1400 britannici in Etiopia a 
tornare in patria. 

Vertice Nato a Bruxelles 
In agenda la «riforma» 
L'Alleanza atlantica formerà 
una polizia intemazionale? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YORK. Una «forza di 
pronto Intervento» Nato per se
dare guerre civili all'Est o inter
venire in conflitti nel Terzo 
mondo? Questo è uno dei temi 
che saranno affrontati nel ver
tice della porssima settimana 
al quartier generale dell'Al
leanza atlantica a Bruxelles, 
cui parteciperà anche il capo 
del Pentagono Cheney. Venu
to meno l'obiettivo di fronteg
giare una minaccia da parte 
del Patto di Varsavia, la prima 
delle idee per mantenere un 
ruolo militare alla Nato è quin
di la teorizzazione di una sorta 
di funzione di polizia intema
zionale, per crisi tipo quella 
del Golfo, o disordini nei Bal
cani, nel Caucaso o nel Balti
co. 

Di questo corpo di spedizio
ne Nato circolano già i partico
lari. Si tratterebbe di 60.000 
soldati europei, quattro divisio
ni, appoggiati da un centinaio 
di aerei da combattimento 
americani. La forza di pronto 
intervento è concepita in mo
do che le sue avanguardie po
trebbero intervenire nel giro di 
poche ore in qualsiasi angolo 
d'Europa o. come propone 
esplicitamente l'ambasciatore 
Usa presso la Nato, «difendere 
gli interessi dell'Europa occi
dentale anche fuori dalla tradi
zionale area operativa». 

La formazione del nuovo 
contingente dovrebbe, secon
do i piani militari per la nuova 
Nato post-guerra fredda, ac
compagnarsi ad un dimezza
mento delle forze in Europa 
centrale, e, in generale, alla di
minuzione dell'importanza 
strategica di quello che per 
un'intero quarantennio era 
stato invece considerato come 
il fronte principale. 

Le nuove unità altamente 
mobili verrebbero stanziate in 
Germania, dove resta il grosso 
delle forze Usa in Europa, e ne 
farebbero parte truppe tede
sche, belghe, britanniche ed 
olandesi. A comandare il cor
po di spedizione, fanno sapere 
fonti Nato al corrispondente 
del «Washington Post», potreb
be essere chiamato un genera

le britannico. Si esclude che ne 
taccuino parte truppe francesi, 
con Parigi cosi restia a sotto
porre proprie unità ad un co
mando multi-nazionale. Non si 
fa menzione, almeno nelle ri
velazioni di stampa, di truppe 
italiane. Sia Parigi che Roma si 
erano nettamente pronunciate 
invece in favore di una forza di 
difesa europea, anziché per 
una riedizione in versione più 
o meno «coloniale» della Nato. 

Il compito principale della 
nuova forza di pronto interven
to dovrebbe essere intervenire 
nelle crisi ovunque gli interessi 
Nato vengano considerati in 
pericolo. «dall'Artico al Medi-
terran<?o». Malgrado la parteci
pazione di diversi paesi euroe-
pi alle operazioni militari nela 
guerci del Golfo e alle opera
zioni di soccorso ai curdi in 
Irak settentrionale. L'alleanza 
è sempre stata restia ad accet
tare un'estensione del proprio 
ruolo militare aldi là delle fron
tiere europee. Ma resta da ve
dere se questo limite geografi
ca non venga già interpretalo 
come estendentesi in profon
dità in quella che finora veniva 
definita Europa dell'Est, se non 
fino al Caucaso e agli UralL 

Quanto al partner Nato di ol
tre Atlantico, gli Usa, non sem
brano aver dubbi che la Nato 
debita intervenire direttamen
te in possibili operazioni di po
lizia intemazionale anche nel 
Terzo mondo non europeo. 
Giovedì scorso, in una confe
renza all'Aia sulle lezioni da 
trarre dalla guerra nel Golfo, 
l'ambasciatore di Washington 
alla Nato William Taft, se l'era 
presa esplicitamente con «certi 
circoli in Francia», e racconta
to la favola dei tre porcellini a 
sostegno della tesi che una Di
fesa europea senza Usa non 
basterebbe a tener lontano il 
lupo (o i Lupi). E aveva con
fermalo i piani per «un corpo 
di spedizione che possa difen
dere gli interessio dei paesi 
dell'Europa occidentale anche 
al di fuori dell'area operativa 
Nato», cioè anche oltre I tradi
zionali confini europei dell'Al
leanza atlantica. DSL Ci. 

star caro, anche la vita, a 
molti uomini e a molte don
ne si dev'esser presentata la 
terribile alternativa tra la li
bertà e i propri figli. Lo stato 
che li teneva prigionieri, si sa, 
era particolarmente incline a 
usare l'arma dei rapporti fa
miliari per dissuadere i pro
pri cittadini dalla fuga, o per 
costringerli, in qualche caso, 
a tornare. Se non in casi ra
rissimi, i figli, anche mino
renni, non erano autorizzati 
a raggiungere i genitori che 
fossero emigrati illegalmente 
o la cui libertà fosse stala 
«comprata». L'abisso dei casi 
di coscienza che questa bru
tale manifestazione di cini
smo di stato deve aver provo
cato non sarà mai sondabile, 
né si potrà mai sapere quan
ti, e con quali lacerazioni 
personali, abbiano rinuncia
to a raggiungere la liberta so
lo per amore dei propri figli. 
Ma ci sono stati anche molti 
casi in cui ta scelta sacrificò i 
bambini. Il diritto dei genitori 
che se ne andarono di riave
re i propri figli, a parte gli 
aspetti psicològici delicatissi
mi che queste situazioni pre
sentano ovunque, solleva ora 
nella nuova Germania pro
blemi molto particolari che 
nessuna legge e nessun tri
bunale potranno risolvere 
con un giudizio salomonico. 

Festa delle donne 
niitiini 15-23 Giugno 
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Proposte per il soggiorno a Rimini: 

M i ui rWton» 
*tjjuu».tn_i»_rt f - ' -* «al 1 j»LM«kI 

• • • S L 55.000 
• • • L 44.000 

" L M.000 

Mazza rVniof» 
SogQlOfnO SUfMnOfV 01 J QlOffl» ., 

• • • S L 50.000 
• • • L 40.000 

• • L 35.000 

Mutrn fwulori» 
SoQQiomo 01 ' QionM 

kooiMm clmbli 

• • • S L 47.000 

• • • L 37.000 

• • L 32.000 

Contro 
• primo eolaziano 

b corani di» Itti 

" • S L 4O.O0O 
• • • L 35.000 

• • L 27.000 

— SWwnozIona In comare singolo: suppltmonto 
In Hotel 3 Stali* l . 10.000 d giorno 
h Hotel 2 Steli» l . 8.000 al giorno 
I prazzl «1 Intendono al giamo • por partono, in comaro con tarvizi privali a sono inclusi di Iva a sarviz'o. 

— Sconto 3» a 4» latto: 10% 
— Bambini: fino a 2 anni pagamanto dirotto in Hotel . 

do. 2 o 8 onni in comaro con adulti sconto: 20% 

MODALITÀ DI PRENOTAZIONE E PAGAMENTO 
Par •ffattuara la pranotazlon* totofonara a COOPTUR PJ« lndlp«nd*nxa, 3 • 47037 Rlmlnl • Tal. [0541 ) 55.018 

— Uganda. *•• S Hotel 3 Steli» «Super» • *** Hotel 3 Stello • " Hotel 2 Stello 
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